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Ill.mo Assessore Della Salute Regione Sicilia

On. Massimo Russo

           A Sua Eccellenza il Prefetto di Enna

                                                  D.ssa Clara Minerva
Al Presidente del Collegio dei Revisori

Dott. Branciforte

Al Presidente della Conferenza dei Sindaci

 Dott. P. Garofalo

Agli Organi di Stampa Regione Sicilia

A tutto Il personale dipendente dell’ASP di Enna

E, p.c. Al Direttore Generale ASP di Enna

Dott. N. Baldari
Oggetto: Interruzione delle relazioni sindacali-preavviso stato di agitazione

Con la presente, Le scriventi OO.SS. provinciali di Enna Fp Cgil, Cisl Fp, Uil Fpl, Usb, Fials, Nursind, Ugl e Fsi, e le R.S.U., in virtù dei poteri conferiti dalle norme di riferimento, ed in rappresentanza dei diritti dei lavoratoti nonché degli utenti,manifestano alle SS.LL. in indirizzo, quanto segue:
In data 04.10.2011, a seguito di assemblea unitaria tenutasi dal quadro dirigente  delle Segreterie Territoriali delle OO.SS che qui si rappresentano, e dalle R.S.U. dell’ASP di Enna, hanno deciso di interrompere le relazioni sindacali con la Direzione Aziendale dell’ASP di Enna.

Le motivazioni che hanno indotto alla rottura dei rapporti scaturiscono da una reiterata inerzia e gestione arbitraria dell’amministrazione e degli atti conseguenti, adottati in maniera unilaterale  privi di ogni confronto paritario e paritetico con le OO.SS. e con Le R.S.U. anche per atti ove è espressamente dovuta la concertazione e la contrattazione con le parti Sindacali.
Corre l’obbligo di evidenziare che:

per effetto delle Legge Regionale n. 5 del 14 aprile 2009 di Riordino del S.S.R. sono state accorpate le disciolte Aziende A.O. Umberto I di Enna e la AUSL 4 di Enna, confluite nella costituzione della ASP di Enna, a motivo di ciò occorreva necessariamente uniformare i relativi regolamenti ed atti gestionali;

Le varie OO.SS. hanno proposto formalmente, anche in sede di delegazione trattante, un accordo integrativo aziendale affinchè si potesse uniformare la posizione giuridica ed economica di tutto il personale dipendente, ed i relativi regolamenti, ancora ad oggi, nonostante siano trascorsi due anni, nulla è stato fatto in tale senso, lasciando di fatto due distinte e separate gestioni, determinando uno status di assoluta incertezza e precarietà;

Tale atteggiamento ha comportato, oltre alle varie cause che ci si riserva di esprimere nelle sedi opportune,  un mancato riconoscimento del ruolo negoziale in relazione alle tematiche inerenti alla contrattazione integrativa-decentrata aziendale.

Nei fatti si denuncia la mancata consultazione delle OO.SS e delle RSU nella organizzazione del lavoro generando  estensioni di servizi a ditte esterne, che non sopperiscono pienamente ai bisogni assistenziali specie in ambito ospedaliero.   

Ma l’elemento di maggior  rilievo, che ci obbliga ad attenzionare le SS.LL. consiste che, a motivo della riorganizzazione della offerta sanitaria, (riduzione posti letto-rideterminazione piante organiche- rimodulazione offerta sanitaria- organizzazione del lavoro) per come previsto dalla Legge di riordino, doveva essere garantita una diversa assistenza sanitaria potenziando i servizi all’utenza in tutto il territorio  provinciale (P.T.A, S.U.A.P, P.U.A. P.P.I. ecc.). cosa che ancora ad oggi ci si aspetta di vedere realizzati.
Sebbene l’Amministrazione ha dimostrato una oculata attenzione all’economie di spesa, generando ovvie ripercussioni sulla contrazione dei servizi da erogare in modo uniforme a tutta l’utenza della Provincia, tale attenzione non si rileva sull’analisi dei bisogni dell’utenza e sulla qualità e continuità dei servizi prestati. Basti andare a vedere la lievitazione dei tempi delle liste di attesa, con conseguente incremento della mobilità passiva e in quale stato versano gli Ospedali e in quali condizioni sono obbligati ad operare i dipendenti, specie coloro che si occupano di tutela degli assistiti nei reparti.
Per tali motivazioni, dopo due anni di inutili formali richieste inevase,  ci si è trovati costretti a chiedere l’Intervento delle SS.LL. ed a attivare lo stato di agitazione, con riserva di intraprendere qualunque azione ritenuta opportuna a tutela dei lavoratori e del diritto alla salute di tutti i cittadini.
Enna Lì 06.10.2011
Firmato Le segreterie :
     Fp Cgil,                 Cisl Fp,                   Uil Fpl,        Fials,        Fsi,
        Nursind,              Ugl                        Usb.P.I.                 Le  R.S.U.
